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Gli argomenti discussi
Al tavolo erano presenti residenti, non residenti e rappresentanti di associazioni. 
Sono stati al centro del dibattito i seguenti argomenti: centri di aggregazione, rifiuti e pulizia nel quartiere, posteggi e sosta selvaggia, sicurezza dei bambini, progetto rotatorie, commercio e pubblici esercizi.
I bisogni e le aspettative
Centri di aggregazione.

Alcuni residenti hanno fatto presente che si sta perdendo l’identità del quartiere che invece in passato costituiva uno degli elementi caratterizzanti del quartiere. Anche i recenti cambiamenti di Piazza Giovane Italia hanno provocato un allontanamento dei residenti che prima si ritrovavano la sera nella piazza. Ci sarebbe bisogno di centri di aggregazione sia per i giovani che per gli anziani.

Sporcizia e rifiuti fuori dei cassonetti.

Durante la discussione del tavolo è emerso il bisogno di combattere il degrado del quartiere con una maggiore pulizia evitando le discariche a cielo aperto vicino ai cassonetti. Considerando che la causa principale è la scarsa educazione dei cittadini si propone una campagna di educazione magari promossa a partire dalle scuole. Altro problema è la difficoltà a pulire le strade sempre occupate dalle automobili, si propone di dotare gli operatori ecologici di una attrezzatura “aspirante” che possa pulire anche sotto le auto.
Affrontare il problema dei parcheggi dei residenti, locali e sosta selvaggia.

Dal gruppo è emerso il problema dei parcheggi dei residenti che risultano carenti e soprattutto poco regolati. Secondo alcuni residenti durante il fine settimana è più semplice trovare parcheggio, ciò potrebbe essere dovuto al fatto che molti possessori di lettere non parcheggiano in zona nel fine settimana forse perché non residenti oppure per altri motivi; resta il fatto che si rende necessaria una verifica e un censimento delle lettere rilasciate al fine di razionalizzare il loro utilizzo. 

Altro problema è la sosta selvaggia soprattutto negli orari serali del fine settimana, quando i clienti dei numerosi esercizi di somministrazione presenti in zona, parcheggiano ovunque. I cittadini sono consapevoli che la vivacità del quartiere va salvaguardata attraverso uno sviluppo commerciale ma bisognerebbe trovare una soluzione. Un’idea potrebbe essere quella di destinare parte del parcheggio sotterraneo di Porta a Mare a parcheggio a servizio del commercio e dei pubblici esercizi (oppure parcheggio Odeon), creando magari convenzioni tra pubblici esercizi e proprietà del parcheggio e creando magari anche un posto di lavoro per una persona che potrebbe svolgere la funzione di parcheggiatore e guardiano. 
Le rotatorie
Altro argomento dibattuto nel tavolo riguarda la prossima costruzione delle rotatorie che secondo alcuni danneggia la vivibilità del quartiere e non aiuterebbe lo scorrimento della viabilità. L’aspettativa principale è quella di essere maggiormente informati sul progetto definitivo e di essere sicuri che tutto sia fatto a norma e in maniera efficace. Preoccupa il fatto che al centro del progetto sia stato messo l’utilizzo dell’auto lasciando in secondo piano i possibili attraversamenti dei pedoni (es di fronte Nautico) oppure la mobilità dei ciclisti.
Sicurezza e bambini
Come detto precedentemente non sembra esserci al momento la percezione di un quartiere poco sicuro, esiste qualche problema di spaccio di droga nella zona di Piazza Giovane Italia ma per il resto non è presente una criminalità preoccupante. Molto importante, secondo i componenti del tavolo, è la presenza di locali pubblici e di negozi di piccolo commercio che vivacizzano il quartiere funzionano da deterrenti evitando la presenza di persone non gradite.

Più grave sembra essere il problema della sicurezza dei bambini sia nella zona di Piazza Mazzini dove le auto che passano nel lungomare vengono viste con terrore dalle mamme, sia nelle aree vicino alle scuole dove in certi casi sono presenti dei cartelli “inversi” in cui si invitano genitori e bambini a fare attenzione alle auto (in realtà dovrebbero essere le auto a fare attenzione ai bambini!). Le proposte che sono emerse riguardano un generale scoraggiamento dell’uso delle auto per andare alle scuole, magari chiudendo negli orari di uscita le strade di accesso, mentre una aspettativa molto sentita è quella di disincentivare il passaggio di auto su questo tratto di lungomare alleggerendo il traffico e facendo diminuire la velocità. Qualche attenzione ha anche suscitato la proposta di un ragazzo di suddividere Piazza Mazzini in aree sicure per bambini e aree destinate ai cani.
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